
PAG.4 /echi e notizie l ' U n i t à / sabato 4 marze 1978 

Svanita la «pista» della droga si'delinea un altro attentato 

Si cercano tra squadristi fascisti 
gli assassini del giovane di Roma 

I criminali hanno sparato sei colpi la notte di mercoledì scorso — La vittima simpatizzava per i 
gruppi estremisti di sinistra — I familiari e gli amici: «Può essere solo un delitto politico» 

Incendiato 
il Little 

club Genoa 
GENOVA — Ignoti teppisti 
hanno appiccato il fuoco, gio­
vedì sera, poco prima della 
mezzanotte, alla sede del 
'i Little club Genoa ». situa­
to in via Casata Centuriuna 
al primo piano, proprio sotto 
la gradinata sud dello stadio 
comunale * Ferrar is » di Ala 
rassi . I/incendio è ritenuto 
di natura dolosa dalla pò 
lizia che ha trovato i frani 
menti di una bottiglia 

Nei locali si trovavano una 
quindicina di persone che so­
no rimaste bloccate all'inter­
no ma sono riuscite a fuggi­
re dalle finestre un po' con 
l'aiuto di una corda e poi 
col tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco con le loro 
scale. Un dirigente del club 
genoano ha tenuto molto re­
sponsabilmente a raccoman­
dare che non si traggano con­
clusioni affrettate sulle cau­
se che hanno provocato l'in­
cendio. per non provocare lo 
scatenarsi di una serie di at­
ti di teppismo assurdi e in­
controllabili tra opposte fra­
zioni di sedicenti * ultras ». 

Nella fntn: il locale inceli 
diato a Genova. 

L'ordinanza della Corte Costituzionale 

Perché è ammissibile il conflitto 
sul referendum per la legge Reale 

ROMA — E" s ta ta deposi­
t a ta l 'ordinanza con la qua­
le la Corte Costituzionale 
ha dichiarato ammissibile il 
conflitto di attribuzione pro­
posto dal comitato promo­
tore del referendum abroga­
tivo della legge Reale. La 
cancelleria della Corte darà 
immediata comunicazione del­
l 'ordinanza al comitato ricor­
rente . 

Motivando la propria deci­
sione, i giudici della con­
sulta affermano che, dal 
punto di vista soggettivo, ap­
pare ammissibile la legitti­
mazione a sollevare il con­
flitto. ai sensi dell 'art. 134 
della Costituzione, da par te 
di almeno 500 mila elettori 
f i imatari di una richiesta di 
referendum, quale frazione 
del corpo elettorale identifi­

cata dall 'art . 75 della Costi­
tuzione, titolare dell'esercizio 
di una pubblica funzione co­
sti tuzionalmente rilevante e 
garant i ta . Non può dubitarsi 
— affermano 1 giudici — del­
la competenza dei promotori 
del referendum a dichiarare. 
In questa fase, la volontà dei 
firmatari della richiesta. Né 
si può dubitare della legitti­
mazione dell'ufficio centrale 
per il referendum ad essere 
parte del conflitto, essendo 
competente a decidere sulla 
legittimità delle richieste con 
ordinanza definitiva. 

Dal punto di vista ogget­
tivo — affermano sempre i 
giudici della Consulta — il 
conflitto sollevato at t iene al­
l'applicazione delle norme co­
stituzionali e ordinarie che 
regolano l 'attuazione del re­

ferendum abrogativo, « assu­
mendosi dal comitato ricor­
rente che ' l'ufficio centrale 
per il referendum non ave­
va il potere di disporre la 
cessazione delle operazioni 
del referendum relative alla 
disposizione dell 'art. 5 della 
legge 152 del 1975 (legge Rea­
le) solo formalmente sosti­
tuita da quella contenuta 
nell 'art. 2 della successiva 
legge 533 del 1977» (la nuova 
legge sull 'ordine pubblico), 
« modificando — prosegue la 
Corte — il quesito proposto 
al corpo elettorale dai firma-

| tari della richiesta di refe-
! rendiim. in contrasto con la 

attribuzione, ad essi costitu­
zionalmente garant i ta , della 
funzione di promuovere re­
ferendum abrogativo su tut t i 

i i contenuti normativi ». 

Sono ancora pochi nelle nostre ambasciate 

Riunioni agli Esteri per coordinare 
l'attività degli addetti scientifici 

ROMA — L'Italia ha anco­
ra pochi addett i scientifici 
presso le proprie ambasciate; 
ve ne sono a Parigi. Tokio. 
Londra. Washington e ve ne 
saranno, in un prossimo fu­
turo. a Mosca e a Pechino. 
Questo personale è s ta to 
convocato in sede nei giorni 
scorsi per prendere par te 
ad una serie di riunioni che 
h a n n o avuto lo scopo di stu­
diare e di coordinare nuove 
forme di collaborazione scien­
tifica con enti e istituti dei 
paesi nei quali questi addet­
ti operano, individuando an­
che quali sono oggi i settori 

di reciproco interesse. 
Durante queste riunioni al­

la Farnesina (cui hanno par­
tecipato il sottosegretario 
agli Esteri Foschi e il diret­
tore generale per la coopera­
zione culturale, scientifica e 
tecnica. Sergio Romano) so 
no stati presi contat t i con 
l'ulficio del ministro per la 
ricerca scientifica, con il mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione. con l'ENI. TIMI, il 
CNR. il CNEN. l'ENEL. la 
Confindustria e l'AIRI (As­
sociazione italiana ricerca 
industriale). 

L'addetto scientifico, in un 
momento in cui i rapporti 
t ra i paesi assumono sempre 
più una caratterizzazione 
tecnico-industriale. rappre­
senta una nuova forma di 
« diplomazia ». che richiede 
funzionari con una prepara­
zione specifica. L'istituzione 
di questa figura risale a po­
chi anni or sono; successive 
limitazioni di bilancio, però. 
hanno impedito di estende­
re questa rete di funzionari 
nella misura auspicata, tan­
to che solo da pochi mesi è 
stato coperto il posto nell' 
ambasciata di Washington. 

A proposito di una dichiarazione del ministro Lattanzio 

Perché e come bisogna organizzare 
la conferenza nazionale trasporti 

/ / ministro Lattanzio, in una 
dichiarazione alla stampa ha 
manifestato, net giorni scorsi. 
il proposito di tenere entro 
aprile-maggio la conferenza 
nazionale dei trasporti, già da 
tempo in programma e che 
avrebbe dovuto avere luogo 
entro e non oltre il dicembre 
dello scorso anno secondo V 
intesa programmatica di lu­
glio tra i partiti dell'arco co­
stituzionale IJJ mancata con­
vocazione della conferenza en­
tro quella data figura fi a le 
innumerevolt inadempienze 
del governo delle astensioni 
che hanno portato alla grave 
crisi tuttora in corso. E' ne­
cessario quindi che la confe­
renza si tenga m tempi bre­
vi. secondo il proposito ma­
nifestato dal ministro, via per 
questo è bene che rientri ne­
gli accordi per la costituzione 
del nuovo governo. 

Il problema dei trasporti 
implica considerazioni e scel­
te di carattere economico che 
vanno ben al di là dello spe­
cifico problema del seitoic. 
Si tratta, infatti, di ridurre 
t cosf- complessivi di tra 
sporto o almeno contenerli 
in rapporto a! reddito nazio­
nale. assicurando al massimo 
la loro funzionalità. Per que­
sto è necessario potenziare 
quelli pubblici collettivi sia 
per il trasporto delle merci 
che delle persone avendo la 

consapevolezza di dot er de­
terminare. in tal modo, una 
six>lta che tenda ad assegna­
re al trasporto privato e indi­
viduale. con particolare rife 

i rimento a quello automobili-
! stìco. un ruolo complementa­

re. In definitiva, asse portan­
te di un nuovo sistema di 
trasporti devono e non pos­
sono non essere le ferrovie. 

Tutto ciò comporta riflessi 
innegabili sull'insieme delle 
attirila produttive collegate al 
sistema dei trasporti e la ne­
cessità di andare a misure 
di -iconvcrsione industriale e 
di sviluppo dell'industria prò 
duttrice di mezzi e infrastnit­
ture di trasporto da collocar­
si soprattutto nel sud assicu­
rando nuove fonti di occupa­
zione. Il nroblema quindi rien­
tra fra quelle nuove sielte 
economiche fondamentali che 
OCCOITC determinare per usci­
re dall'attuale situazione di 
crisi ed e secondo questa vi­
sione che va preparata e rea­
lizzata 'a conferenza naziona­
le dei trasporti. 

Occorre cioè evitare m tutti 
i modi di far scadere i con­
tenuti della conferenza ad una 
semplice disamina della real­
tà esistente e aWindicazione 
di soluzioni di pura e sem 
plice razionalizzazione. 

JT in questo contesto che 
vanno visti anche i problemi 
della riforma dell'azienda au­

tonoma delle Ferrovie dello 
Stato, sollevati con tanta for­
za, in auesti ultimi mesi. da'. 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e richiamati nel do­
cumento approvato dalla re­
cente assemblea dei quadri 
sindacali: quelli relativi alla 
unificazione di tutte le compe­
tenze in materia di trasporti 
in un unico ministero: e quel-

| 7j collegati alla elaborazione 
I di un piano generale dei tra-
' sporti che sia dt reale tntegra-
j zione di tutti t inodi nei quali 
I essi si svolgono nel nostro 
' Paese. 
! Solo cosi notrà finire la ten­

denza di considerare ì tra­
sporti la « cenerentola » dei 
problemi, come si sostiene. 
per affrontarli in tutta la lo 
ro portata.La conferenza de­
ve quindi essere adeguata­
mente nreparata e una delle 

j cose più singolari che emerge 
| dalle dichiarazioni del mtm-
I stro è che non si fa cenno 
! alcuno alle forze parlamentar' 
i il cui ruolo in tal senso è 

fondamentale e vriontano. 
Ciò non è accettabile. Con il 
Parlamento cioè si tratta di 
discutere al più presto la im­
postazione, t criteri di realiz­
zazione e gli obiettivi da pro­
porsi con la conferenza na­
zionale dei trasporti. 

Alessandro Carri i 

ROMA — Un ragazzo di 24 
anni viene assassinato con tre 
revolverate alla schiena men­
tre passeggia in una piazza 
dell'estrema periferia roma­
na. Il fratello gli cade accan­
to gravemente ferito. I killer 
salgono su un'auto con la tar­
ga coperta e si dileguano. So­
no le 2.1.10 di mercoledì e le 
prime notizie che arrivano sui 
tavoli dei giornali parlano di 
« regolamento di conti » tra 
spacciatori di droga. Questa 
« verità » regge per ventiquat-
tr 'ore. poi si dissolve tra mil­
le dubbi. Passa un a Rio gior­
no, e si va delineando sem­
pre più chiaramente un'altra 
ipotesi, che per molti — com­
presi i genitori e gli amici 
della vittima — è già una 
certezza: hanno sparato i fa­
scisti. Quello di tre giorni fa, 
insomma, potrebbe esseje un 
nuovo ignobile crimine politi 
co, compiuto per far tornare 
a salire la tensione nella ca 
pitale. Si vanno precisando co­
si in ritardo i contorni di una 
tragedia che in un primo tem­
po era stata falsata dalla « pi­
sta » imboccata dagli inqui­
renti. nonostante i familiari 
del giovane ucciso avessero 
denunciato cosa si nasconde­
va dietro questo atroce de­
litto. 

Il giovane assassinato si 
chiamava Roberto Scialabba. 
il ferito è il fratello Nicola. 
di 29 anni. Entrambi non mi­
litavano attivamente in alcun 
gruppo politico, ma da alcuni 
mesi frequentavano altri gio­
vani della sinistra extrapar­
lamentare. Sono stati assaliti 
in piazza Don Bosco, il cuore 
del quartiere di Cinecittà, il 
più periferico e popoloso del­
la capitale. Nei giardinetti di 
questa piazza la sera si ritro 
vano spesso gruppi di giova­
ni di sinistra, che aspettano 
l'ora di rientrare a casa 
chiacchierando seduti sulle 
panchine o sulle staccionate. 

Ma questo è anche un pun­
to di riferimento per gli spac­
ciatori di eroina della zona. 
Da qui l'ipotesi avanzata in 
principio dagli uomini della 
questura, i quali, ora, sem­
brano anch'essi convinti che 
il movente di questo delitto 
vada ricercato altrove. 

Ricostruiamo i fatti .Alle 
23.10 di mercoledì Roberto 
Scialabba sta passeggiando 
con il fratello e con un ami­
co. Silvano Boghi. che sarà 
uno dei pochi testimoni della 
feroce esecuzione. I t re gio­
cavano con un cane, poi Bo­
ghi saluta i due fratelli e si 
dirige verso un parcheggio di 
taxi. Sulla ghiaia dei giardi­
netti si sentono i passi pe­
santi di tre o quattro perso­
ne che si avvicinano. Poi una 
\oce concitata: « S p a r a ! » , e 
un istante dopo nella piazza 
deserta echeggiano cinque, sci 
colpi di pistola. Roberto Scia­
l a l a cade con la faccia nel 
terriccio, ucciso da un colpo 
alla schiena e due alla nuca. 
Il fratello si accascia più in 
là con un fianco trafitto da 
un proiettile. I killer fuggo­
no: salgono su una « 132 > co­
lor senape, con la targa co­
perta da un pezzo di stoffa. 
e spariscono. Da quel mo­
mento nessuno si è fatto più 
vivo per rivendicare l'assas­
sinio. 

Nelle prime ora. come di­
cevamo. la polizia imbocca la 
pista del « regolamento di 
conti » tra spacciatori di dro­
ga. A causa di questo, chi 
ora è convinto che hanno spa­
rato i fascisti non rispirmia 
di pesanti critiche agli uomini 
della questura. rXsi replicano 
che si era pensato subito a 
una storia di « mala > per 
più di un motivo: il luogo del 
delitto (frequentato anche da 
spacciatori di eroina), i pre­
cedenti della vittima (un paio 
di furti, ma di pochissimo 
conto) e inoltre la iniziale 
reticenza del giovane elio era 
presente all 'agguato. Silvano 
Boghi. il quale prima di rac 
contare tutto ha avuto molte 
incertezze, forse per la paura, 

Ma ora. dopo due giorni in 
teri di indagini, l'ipotesi de! 
« regolamento d: conti » è pra 
ticamente svanita. Sembra 
confermato, infatti, che Ro 
berto Scialabba non aveva 
alcun legame col « giro > del­
l'eroina (^ebbene avesse in 
tasca qualche grammo di * er­
ba ») proprio come «i\ evano 
detto fin dal primo momento 
i familiari e gli am'ei. 

E allora, dopo i primi dub­
bi. sembra prendere corpo 
sempre più la convinzione che 
l'assassinio è fascista. 

Tutti fanno notare, infine. 
un particolare non seconda 
rio: Roberto Scialabba è sta­
to ucciso il 28 febbraio, anni­
versario della morte dello stu­
dente greco di destra Manta-
kas. Una ricorrenza che i fa­
scisti a \ e \ a n o già comincia­
to a « celebrare » la notte pre­
cedente. ferendo a colpi di 
pistola tre giovani che attac­
cavano manifesti al Portuen-
se e tentando di bruciare vi 
vo uno studente di sinistra 
lanciandogli addosso due bot­
tiglie incendiane mentre rien­
trava nel portone di casa. 

Sergio Cri scuoi i 

Agganciata 

la « Soyuz 28 »: 

ora sono 
in 4 nello spazio 

MOSCA — La astronave «So 
yuz 28» con a bordo la coppia 
dt cosmonauti sovietico ceco­
slovacca ha at t raccato oggi 
alla stazione spaziale orbi­
tan te « Salyut 6 ». dove da 
12 set t imane lavorano altri 
due astronauti sovietici. 

Tutti e quat tro gli astro 
nauti s tanno bene, e 1 
sistemi di bordo funzionano 
regolarmente. I due nuovi 
arrivati, il comandante so 
vietico della «Soyuz» Alexei 
Gubarev ed il capitano pilo­
ta cecoslovacco Vladimir Re-
mek, resteranno per sei gior­
ni sulla « Salyut », a bordo 
della quale Georgy Grechko 
e Yuri Romaneno si accin­
gono a battere il primato di 
permanenza nello spazio. Ciò 
accadrà alle prime ore dì do­
mani. 

Secondo la polizia è l'ipotesi più probabile 

Per la salma di Chaplin 
forse chiesto un riscatto 

Ricostruiti i particolari del macabro furto - Per ora nessun contatto - La mo­
glie del grande artista duramente colpita - Molti casi simili in altri paesi 

VKVKY. (Svizzera) — Nes­
suna traccia degli uomini che 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì hanno profanato l i 
tomba di Cliarlie Chaplin a-
sportandone la bara con le 
spoglie mortali. l'n atto che 
ha lasci.it.) sbigottiti ed in­
creduli uh abitanti di Corsici-
Sur Vevey, il piccolo centro 
del cantone di Vaud. che 
Charlot 2«ve\a scelto come 
sua estrema dimora dopo es-
ser\ ì \ 'ssir. ) per oltre 23 an­
ni. 

Sul movente del furto si 
possono fare soltanto ipotesi. 
la più acci editata vuole che 
ti si trovi di fronte a gente 
sen/.:i scrupoli, decisa a trar­
re moneta sonante dal furto, 
a scamh'are i resti dell'arti 
st<» con tiMiich: svi//e<-i. \alti 
ta che. perdurando la crisi 
del dollaro, ha raggiunto 
quota/ietii eccezionali. L'i po-
ii/.i.i cintonalr dà l'impres­
s i n e di prov edere a tentoni 
e (il non r \ e r e elementi su 
cui ind 'n/zari validamente le 
indagini. 

« Non abbiamo nessun in­
dizio sui moventi che hanno 

indotto questa gente a que 
sfatto incredibile. Siamo di 
fronte al più assoluto miste­
ro •, h,i detto un funzionario 
senza dare l'impressione di 
na scom lere altre verità e 
smentendo che sia già avve 
mito un primo contatto con 
gli autori del furto o che vi 
siano state, per interposta 
persona, eventuali ricùiesie 
di riscatto alla vedova, la 
signora Oona che era stata 
informata nella tarda matti­
nata di ieri di quanto av\e-
nuto nel cimitero dal giudice 
istruttore Thentorey che con 
duce ìe indagini. 

« Non abbiamo veramente 
sospetti .. » ha concluso il ci­
tato funzionario le cui affer 
ma/ioni sono state avvalorate 
anche dal breve colloquio a-
vuto con Jean Felix Pa 
sehoucl. l'avvocato di famiglia 
di Chaplin. 

-t Non sappiamo proprio 
perché lo abbiano fatto, se 
per chiedere un riscatto o 

. per qualche altro motivo. 
Non posso però escludere 
che si tratti di un tentativo 

di estorsione. In quest'ultimo 
caso do\ ranno trascorrere 
due tre giorni se non addirit­
tura ditvi prima che si fac­
ciano vivi », ha detto il lega­
le. 

Restando noi campo delle 
ipotesi si era parlato anche 
del gesto di un maniaco. Ma 
questa ne ostruzione non sta 
in piedi e per una sola con 
stata/ione, la bara con le 
spoglie di Chaplin pesava 
oltre 130 chilogrammi e per 
trasportarla sono state neces 
sarie tre se non addirittura 
quattro persone, le stesse che 
si sono poi allontanate con 
un camioncino o una sta­
tion-wagon dal cimitelo. 

I.a solitudine del luogo ed 
il favore delle tenebre hanno 
indubbiamente facilitato sia 
il colpo che la fuga dei ricat 
tatori. K" stato appurato che 
i ladri sono giunti in auto 
all'interno del piccolo cimitero 
di Corsier Sur V e u y par­
cheggiando la vettura ad una 
quindicina di metri dalla 
tomba di Chaplin. I n a volta 
aspoitata la bara l'hanno 

trascinata sino al camioncino 
allontanandosi indisturbati. A 
facilitare il colpo hanno 
contribuito altri due elemen­
ti. il fatto che la più vicina 
casa del villaggio dista dal 
cimitero una cinquantina di 
metri almeno e che del furto 
ci si è accorti soltanto nella 
tarda mattina quando proba­
bilmente ladri e bara erano 
già al sicuro. La prima per 
sona che avrebbe potuto dare 
l'allarme, la signora Eriak 
Siernemann non l'ha fatto 
dal momento che ha pensato 
che la terra fosse stata ri 
mossa di fresco per alcuni 
lavori di recinzione intorno 
alla tomba. 

La -i Manoir de bau •* la vii 
la in cui Chaplin visse dal 
1032 ed in cui è morto la 
notte di natale è ermetica 
mente chiusa ed interdetta a 
gli estranei. Tra le poche no 
tizie filtrate attraverso il pe 
sante cancello d'ingresso ce 
n'è una. anche essa triste: 
Oona Chaplin è moralmente 
e fisicamente una donna 
distrutta. 

LA POLITICA DELL'ANMIL MORTIFICA LE ESIGENZE DELLA CATEGORIA 

Urgente la riforma dell'ente lavoratori invalidi 
ROMA' — Nell'azione tendente 
ad ostacolare l'avvio della ri­
forma dello Stato, sancito con 
i decreti attuativi della leg­
ge 382, si distingue la diri­
genza centrale dell'ANMIL, 
(Associazione Nazionale Mu­
tilati Invalidi del Lavoro), con 
lo scopo di mantenere in vita 
le prerogative corporativo bu­
rocratiche attribuite dalla sor­
passata legislazione. 

Il Parlamento, più volte in 
questo periodo, è stato inte­
ressato alle manovre messe 
in atto dal gruppo dirigente 
nazionale per impedire l'at­
tuazione di una norma fonda­
mentale della Costituzione. In 
una recente riunione del Co­
mitato centrale dell'ANMIL si 
è fatta passare una delibera 
per la costituzione di una spe­
ciale commissione d'inchiesta 
che dovrebbe assumere prov­

vedimenti disciplinari nei con­
fronti del Consiglio provincia­
le di Firenze che. con un or­
dine del giorno votato all'una­
nimità in un'assemblea di in­
validi, si sarebbe reso « re­
sponsabile» di chiedere la 
corretta e coerente applica­
zione della legge 382 criti­
cando le posizioni assunte in 
proposito dalla sede centrale. 
La vita democratica di questa 
Associa/ione è sistematica­
mente svilita e il problema 
di fondo è dunque quello di 
un grande impegno dei lavo­
ratori invalidi per r idare all' 
AN.MIL la sua originaria fun­
zione di tutela dei reali inte­
ressi di circa un milione di 
cittadini. 

Nel nostro Paese, dove si 
registra un preoccupante au­
mento degli infortuni sul la­
voro e delle malattie profes­

sionali (mediamente 1.500.000 
infortuni all'anno ). occorre 
avviare misure radicali di ri­
forma nel campo della sicu­
rezza nei luoghi di lavoro, per 
la garanzia del diritto al la­
voro, della riabilitazione fisi­
ca. dell'addestramento profes­
sionale, del collocamento e 
del riconoscimento dell'infor­
tunio « in itinere » e per eque 
rendite. Il decentramento alle 
Regioni delle competenze as­
sistenziali e di riadattamento 
professionale per gli invalidi 
del lavoro, si ispira ad una 
visione nuova, moderna, ra­
zionale delle istituzioni pubbli­
che e a criteri di partecipa­
zione democratica alla gestio­
ne dei servizi. 

L'ostilità antiregionalistica ; 
la chiusura corporativa dei 
dirigenti nazionali dell' 
AN.MIL; la loro resistenza 

contro ogni >eno trasferimen­
to di funzioni e di servizi e. 
soprattutto, l'agitazione per 
la sopravvivenza dell'ANMIL 
quale ente di diritto pubblico. 
hanno teso a fare degli in 
validi deJ lavoro, anziché elei 
protagonisti nell' attuazione 
della riforma, una massa in 
larga parte manovrata m sen­
so negativo e regressivo. 

Assume dunque tutto il suo 
valore, l'azione d i e con tanto 
impegno è stata avviata in 
diverse province dagli inva­
lidi, per la difesa dei propri 
diritti e per la democratizza­
zione dell'associazione. 

Riformare l'Associazione si­
gnifica anche trasferire agli 
altri Knti previdenziali le fun­
zioni che sono di loro compe­
tenza. A questo proposito è 
stata presentata al Parlamen­
to una proposta di legge del 

PCI PSI PSUI PIÙ per 11 pas­
sammo dell'assegno mensile 
eh ìncolloeabilità degli ima 
lidi del lavoro allo Istituto 
naturale rappresentato dall' 
INAIL L'impegno per costi­
tuire una grande e libera as­
sociazione dei lavoratori inva 
lidi non può non essere as­
sunto t\<\ tutte le forze politi 
che democratiche, e dal movi­
mento sindacale. 

La VII Conferenza degli o 
perai comunisti offre Tocca 
sione per dibattere anche i 
problemi di questa numerosa 
categoria di lavoratori e so­
prattutto per indicare concre­
ti impegni di attività per l'in­
serimento attivo delie catego­
rie degli invalidi nelle lotte 
unitarie per il rinnovamento 
e il risanamento dello Stato. 

Giovanni Migliorini 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30.79 

«VTOEXrOBT 
DISC-MOSCA 

Roto d Venata e Assistenza 
PIEMONTE 
TOP NO - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - V.a Ba'.K.a. 133 135 
C soPes:~e-a 5cS -C :o V. E-r-ar j e e l ! . 18 
CU\EO - Merc-Auto S.a.s. - Va Castelai-. 6 
NDVARA - Autosalone Piave -Va P-à.c- 10 
DOVODOSSQ^A - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. - V a G i - Da'-i 
VGtjASO 3EILESE (Vene:) -Cena Franco -V iaM'a 'o . 221 

LOMBARDIA 
?.« '_ AN.O - Bepi Koelliker Automobili - V-a Fc?a-a, 1 
V eO' tosa 145 -Pzi3 f^-axA - V a M - c o . 26 
Assocar a.r.l. - V '? Paoo.-a. 9ó 
V 3 \ 2 A , V r o l - V ì l c a r S i i . - V e L DC-tà £3 
pA\/A - F.lli Camia - V a Be-rva-;!-o dì fé1;-" ."."a 

'BER3AVO - Proso Sport S.a.s. - V i To-'^-ja'o Tzsso 95 
E^ESC A -Autoest Brescia Import -VaVo ' j -no . 19-21 
D Ì C I : O B O A P O fi-- 5£ -.'. -Chini Liborio -V eTassvs ,<0 
VARESE: - Autosalone Internazionale S.a.s, - V 'e Agjcg a». l ' j 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - 2ca !nd-^*- y« 
P-rrvì S'"» Ti -* - 4 * Cc-.t^-*:*. * < -R ."-"a T'o L . o ' 9 a 
MESTRE .V»-e.- --.• - Autovega S.p.A. - V \ : z 'e Va'g--. a, 3," -. r. 
VCEViZA - Sipauto S.a.s. - v 3 Wi'O'-a. SO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UQ NE - Autoaxport - V a V; ! L " O 91 
P0RD£ì^D\£ - Autovega S.p.A. - V.a i re * ̂ o. 1 

LIGURIA 
GE!JOVA - Bepi Koelliker Automobili - C so E /cp* 51 D'e 
Assiauto - V a Bu'ra-o-'a. 114-1:2 

EMILIA ROMAGNA 
P.ACEUZA -Agosti A Lunardi S.n.c. -Va V i - ' ^ a . 43 
B0LOGMA - Autografa S.r.l. - V a De a G a Ja 8 
FERRARA - Auto Po S.a.s. -V.a Paone. 37 
PARMA - Co. Mac. - V.a r lem ng, ', 7 

PAVfNMA - Nord Est Auto S.r.l. -Va Fa^.* na. 84 
CESLf ìA (Fo-: ) - Automondo Cesena S.n.c. - Via F.'\ Band era, 20-22-24 

MARCHE 
Ov'.TAVjVA VAR3HE Maze-ta'à) -Grandicelli Luigi -V:a Ci «.'.circa. 5 

~'ò \0 - Matteucci Giovanni -V.a Bo"3 ;.'. C'-JU e 

TOSCANA 
PPATO irrerve) - Automercato - V a Fab'o Fi'z«. 132 

UMBRIA 
PERÙ3 A - Biselli Giulio -Via SsSte r̂a! i -Zona S. P.e!r,ro. 6-1 

LAZIO 
c O V \ - Cagliare Maria - V a R -.ca'da B^rcy-, 7 
Marbros S.r.l. -V i r 'C-r, ••'• n4 
M/O: I tPoT.5) - Magrini Vittorio - V!o TOT1-"-. 22 
V TE^SD - Magrini Vittorio - V-. V - : i za 43 

CAMPANIA 
\ i r O , 1 - Guerrini Pietro -V a V ria C vava :~.x 5."-Li e 
CA£-R'A -Guadagno Giovanni -Va Nazcra e App? 13 21 
'• • Z'.'Z'è'tL VA"-SE iCa-*---^ - Guadagno Giovanni-Vi Ec ' i " ; 9 
P A $ " L . A Sa o r ; ) - Francesco Salzano -\'aC. V;c ;a :-1 

PUGLIA 
SA-" - Soviet Car. S.n e. - V a t. .: o P;-:-c-i. 7' ~. 
BR Mf>?. -Tondo Giovanni - V » °ro:^zth'^ S '.''.->, 3*; £5 
; A - A \ i O - Svernar S.p.A. - Va sV "•-' a ^5 4 7 

LUCANIA 
POI E'.ZA - Racioppi Li beri na -V ì Ar.j a V;.cK.a, 27-23 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio - V e L az o 1 "• 7 
TRAPAr.i - Culcasi Giacomo - V i f / a ' - D i . 2:-4-2".T 
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